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Si aggrava la provocazione della CISAL ai Riuniti 

Richieste demagogiche e minacce 
riescono a bloccare gli ospedali 

Ieri le astensioni dal lavoro hanno toccalo punte del T80 per cento — Pesante disagio per gli ammalali 
Volontari e sindacalisti hanno fatto funzionare le cucine assicurando i pasti — ÀI fondo di quanto accade vi è 
un reale malcontento dei lavoratori per i problemi che si trascinano — C'è una linea più conseguente da perseguire 

La situazione agli Ospedali 
Riuniti ieri è improvvisamen
te precipitata, dopo che gio
vedì soltanto una piccola 
parte del • personale aveva 
preso parte al provocatorio 
sciopero proclamato dagli au
tonomi della CISAL. 

All'ospedale Cardarelli, ie. 
ri mattina, col primo turno, 
le astensioni dal lavoro rag
giungevano e superavano il 
60 per cento del personale. 
Ancora più elevate le percen
tuali nei turni serali: si par
la dell'80 per cento di asten
sioni. Meno rilevante la par
tecipazione in altri ospedali 
come il San Paolo, gli Incu
rabili, il Loreto Crispi, ma 
anche qui abbastanza sensi
bile, soprattutto se confron
tata al fallimento che gli 
pseudo sindacalisti della CI
SAL avevano dovuto registra
re nella prima giornata di 
questa loro nuova irresponsa
bile avventura. 

E' praticamente superfluo 
dire delle pesanti conseguen
ze che questo precipitare del
la situazione ha avuto par le 
migliaia di ammalati. Tutti 
possono facilmente immagi-
nare il disagio e le vere e 

proprie sofferenze a cui ven
gono esposte persone bisogno
se di cure quando negli ospe
dali i servizi sono bloccati, 
viene a mancare l'assistenza 
nei reparti, le cucine si bloc
cano. Anche se poi, queste ul
time, ieri verso le 12,30, han
no cominciato a funzionare 
col contributo di volontari e 
di sindacalisti, in modo che 
si è riusciti ad assicurare, co
munque il pasto. 

Ma perchè, nel giro di po
che ore c'è s tato un muta
mento cosi radicale nell'at
teggiamento del personale 
ospedaliero? Che cosa è ac
caduto nel frattempo? E' ac
caduto che gli uomini della 
CISAL, di fronte all'insucces
so di giovedì, sono ricorsi al
la intimidazione, alla dema
gogia e alle falsificazioni ve
re e proprie. 

In breve, alle rivendicazio
ni poste in un primo mo
mento su problemi di appli
cazione del contrat to: mensa. 
qualificazione professionale 
ecc., e sulle quali sono già 
in corso trattative condotte 
unitariamente dai sindacati 
confederali, hanno fatto una 

Entro il 1° ottobre 

Ci sarai'82% 
dei professori 

Lo assicura il provveditore — Conferenza stampa 

Sui problemi dell'anno sco
lastico che Inizierà il 1. ot
tobre sj è svolta ieri una 
conferenza stampa del prov
veditore agli studi della pro
vincia di Napoli, prof. Luigi 
Maurano. Molti sono stati gli 
argomenti affrontati e di
scussi: tanti quanti i nodi 
centrali della vita scolastica 
napoletana, dalla mancanza 
di aule al problema dei pro
fessori. dalla disoccupazione 
intellettuale alla questione 
dei doppi e tripli turni. 

Maurano ha introdotto la 
discussione con qualche cifra. 
che rende evidente (se pure 
ce ne fosse bisogno) la dram
maticità dell'attuale situazio
ne: ad esempio, all'ultimo 
concorso per scuole elemen-
jtari si sono presentati 14.600 
[candidatile i nmt i a disposi-
•zione sono molto, molto me
no di 4.000. di quanti cioè 
sono i candidati passati . An
cora: per le scuole materne, 
8558 candidati per trecento 
posti. 

«C'è una scarsa corrispon
denza — ha spiegato Maura
no a proposito di questo fe
nomeno — tra i posti di la
voro e quanti sono in pos
sesso di un titolo di studio. 
E il problema della sistema
zione dei "giovani intellet
tuali " — ha precisato — tra
scende il provveditorato in 
quanto ufficio provinciale ». 
Con il telegramma ministe
riale che autorizza a mettere 
in concorso i posti che entro 
il primo ottobre si dovessero 
rendere liberi, saranno dispo
nibili comunque non più dì 
quaranta posti: l'offerta, in 
conclusione, rimane sempre 
molto più alta della richiesta. 

Sembrerebbe quindi strano 
che uno dei principali pro
blemi è quello della mancan
za di professori al completo 
all'inizio dell'anno scolastico: 
bisogna però tener conto del
le difficoltà di vario tipo che 
sì incontrano al momento di 
procedere alla nomina degli 
insegnanti. A questo propo
sito il provveditore Maura
no ha tenuto a precisare co
me, a suo avviso, non si pos
sa parlare di ritardi nella 
pubblicazione delle graduato
rie: « Innanzitutto le date in
dicate non sono vincolanti — 
ha detto — e se ritardo c'è 
s ta to è derivato dalla verifi
ca scrupolosa effettuata pri
ma della pubblicazione». Co
munque. il provveditore ha 
Assicurato che ent ro il 30 
settembre saranno completa
ti gli incarichi. « Ogni scuo
la secondaria — ha detto 
Maurano — avrà 1*82 per cen
to di insegnanti». 

E* s tato affrontato poi an
che il delicato problema dei 
troppi «invalidi civili», que
stione che ha suscitato ulti
mamente numerose polemi

che; anche a questo propo
sito Maurano ha dichiarato 
che è una questione che non 
compete al suo ufficio. « Il 
nostro lavoro in questo sen
so — ha detto — si limita 
a valutare, in questo caso, 
certificati medici: non sta 
a noi dubitare e eventual
mente accertare che essi sia
no corrispondenti a verità». 

Infine Maurano ha ribadi
to la sua intenzione di far 

rispettare la durata di 60 mi
nuti per l '«ora scolastica»: 
« Non è accorciando le ore 
che si risolverà il problema 
dei doppi e tripli turni », ha 
concluso il provveditore. 

Movimentato inseguimento, 
ieri matt ina, a Mergellina t ra 
una pattuglia della Guardia 
di finanza e una 124 carica 
di sigarette di contrabbando. 
Il conducente dell'auto non 
sì era fermato allo stop in
timatogli dai mìliti. L'inse
guimento, dopo che l'auto a-
veva investito anche un taxi, 
si è concluso con la fuga del 
conducente. Nel cofano del
l 'auto sono s ta te trovate set
te casse contenenti 70 chilo
grammi di sigarette. 

aggiunta. Hanno detto ai la
voratori che a ciascuno spet
tano 700.000 lire. Non solo, 
ma sapendo che moltissimi 
lavoratori avrebbero capito lo 
strumentalìsmo e la demago
gia di questa richiesta, han
no organizzato il picchettag
gio agli ingressi ricorrendo 
anche apertamente a forme 
di intimidazione. 

A questo punto, e di fron
te ad avvenimenti del gene
re, non si può tacere che, ol
tretutto, tra il personale de
gli ospedali serpeggia da tem
po un diffuso malcontento 
perchè il contratto non viene 
applicato, perchè i problemi 
esistono e le soluzioni tarda
no a venire. Mette conto, tra 
l'altro, dare uno sguardo al
l'argomentazione con cui quel
li della CISAL sostengono la 
rivendicazione delle 700.000 
lire, per capirne la pretestuo
sità. 

Sostengono che dall'entra
ta in vigore del contratto il 
1. gennaio 1974, la mensa non 
è stata istituita. E poiché con 
la mensa ì lavoratori avreb 
bero pagato 350 lire a pasto 
la differenza sarebbe stata a 
carico dell'amministrazione, 
ne deriverebbe, a quanto si 
è potuto capire, una indenni
tà sostitutiva di mensa pan 
alla differenza che l'ammini
strazione non ha pagato per 
i 33 mesi trascorsi. I calcoli 
fatti, peraltro piuttosto cer
vellotici dato che mancano 
elementi reali di valutazione 
dei costi, avrebbero portato, 
alla cifra di 700.000 lire per. 
ciascun dipendente. 
" Non vi è ehi non si accor
ga subito della demagogia 
che c'è in tut to questo e del 
pervicace disegno di dividere 
i lavoratori, di spingerli a pe
ricolose avventure, di creare 
il caos nelle strut ture ospe
daliere. Bisogna osservare che 
a proposito della mensa il 
contratto non è tassativo, pre-
vedendone la istituzione «do
ve esistono le condizioni ». 
Condizioni che bisogna, quin
di, creare. Ciò esclude e il 
contratto, infatti, non la pre
vede, la indennità sostituti
va di mensa. Come afferma 
anche l'amministrazione de
gli Ospedali Riuniti in un co
municato diffuso alla stampa 
in serata. 

Naturalmente tutto ciò non 
significa neppure che per isti
tuire la mensa occorrano tre 
anni, quanti più o meno ne 
sono passati finora. E nessu
no dice che non passeranno 
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•'' 'sindacati unitari" nelle ' ' t rat-

tatìve. Per superare gli osta
coli è giusto battersi con for
za e senso di responsabilità, 
senza cedere alle provoca
zioni. 

E ' sotto questo profilo, ci 
sembra, che il problema del
la mensa, come tutti gli al
tri relativi alle giuste riven
dicazioni della applicazione 
del contratto, va visto e af
frontato dai lavoratori ospe
dalieri. 

f. de 

Molti ricercatori hanno partecipato, con studi e progetti, al Festival dell'Unità 

LA RICERCA SCIENTIFICA 
Valorizzarla perchè produttiva 

Il valore dirompente alla mostra « Napoli che produce » — Il problema del rapporto fra istituti 
ed ente loale — Una risorsa indispensabile per affrontare i problemi dello sviluppo economico 

Alla Mostra d'Oltremare 
ora lavorano per smontare 

a. 

Condannata ad otto mesi 

Per i ci t tadini, per i visitatori che hanno 
affollato la Mostra d'Oltremare nei sedici 
giorni del Festival dell 'Unità è tutto f ini to. 
E' f in i ta quella che era divenuta un'abitudine 
serale per tante famigl ie napoletane, è f ini ta 
questa grande opportunità di incontro, di 
dibatt i to, di confronto, per compagni e cit
tadini di tut t ' l ta l ia. Ma centinaia di comunisti 
sono ancora al lavoro alla Mostra d'Oltre
mare per smontare le attrezzature nelle quali 

è vissuto i l Festival dell 'Unità in modo da 
poterle in gran parte riuti l izzare l'anno pros
simo; un ulteriore esempio del « segreto » 
del Festival del l 'Unità: lavoro volontario e 
gratuito per mesi e mesi e tutto all'insegna 
della massima economia. 

Nella foto: l ' impalcatura in tubi Innocenti 
che sosteneva il palco centrale viene smon
tata dai compagni. 

In tre all'ufficio PT di Casandrino 

FERMI, E UNA RAPINA! E 
FUGGONO CON 16 MILIONI 

I malviventi sapevano che c'erano molti soldi — Altro 
colpo all'agenzia della Banca Commerciale di S. Antimo 

e Fermi è una rapina »: 
questa ormai classica frase 
ha echeggiato ieri mattina 
nell'ufficio postale di Casan
drino dove era in corso il 
pagamento delle pensioni. 

In tre. armati e mascherati. 
sono penetrati nei locali dell' 
ufficio dove si trovavano dieci 
persone e cinque impiegati 
più la dirigente. Francesca 
Bellofiore. Erano le 9.30. Po
co prima era giunto un fur
gone dal quale erano stati sca
ricati venti milioni che ser
vivano al pagamento delle 
pensioni. Due dei malviventi si 
sono schierati strategieamen-

\ia formazioni SIP 1 
VARIAZIONE NUMERI TELEFONICI 

: DELLA DIREZIONE REGIONALE SIP 
CAMPANIA - BASILICATA E AGENZIA NAPOLI 

La S I P informa che. a partire da lunedi 27 settembre 
corrente, il numero telefonico della Direzione Regionale 
Campania-Basilicata e della Direzione Agenzia di Napoli 
(Via Generale Pmto, 13) sarà 

(081) 7852111 
Per chiamare direttamente gli uffici della Direzione 

Regionale Campania-Basilicata e della Direzione della 
Agenzia di Napoli senza passare at t raverso il centralino 
si potrà utilizzare il servizio di selezione passante aggiun
gendo al numero (081) 7852 il numero in temo desiderato. 
Ovviamente, il prefisso teleselettivo « 081 » va formato 
soltanto qualora la chiamata provenga da Distretto di
verso da quello di Napoli. 

L Società lutar* pwr&wtiatoTéWònfcQ 

te per controllare le mosse dei 
presenti; il terzo è saltato die
tro il banco e ha razziato tutto 
il danaro che era nei cassetti: 
sedici milioni. Le banconote 
sono state infilate in un sac
chetto. 
" I tre. sempre con le armi 

spianate, hanno guadagnato 1' 
uscita e sono saliti a bordo 
di una « 125 » che. con un 
complice al volante, li atten
deva fuori col motore acceso. 
Nessuno è stato in grado di 
rilevare i numeri di targa. 

Poco più tardi un'altra rapi
na è stata compiuta ai danni 
dell'agenzia della Banca Com
merciale a S. Antimo. Gli in
vestigatori ritengono che a 
compierla siano stati gli stes
si quattro dell'ufficio postale 
di Casandrino. Ciò perché al
cuni testimoni hanno riferito 
che. anche i.i questo caso, i 
rapinatori sono fuggiti a bordo 
di una « 125 >. 
' • Là rapina all'agenzia dell" 
istituto di credito ha fruttato 
però • appena un milione e 
mezzo di lire. 1 locali si trova
no in piazza Umberto 13. Vi 
hanno fatto irruzione in tre e 
dalla cassa hanno portato via 
pochi soldi. 

L'auto sulla quale .sono fug
giti è stata ritrovata nel cor
so di una battuta, abbandonata 
alla periferia di S. Antimo. 

• CONVEGNO QUALITÀ' 
S'è svolto a Roma il IX 

convegno nazionale dell'asso
ciazione italiana per il con
trollo della qualità sul te
ma : « Il ruolo della qualità 
nell'attuale prospettiva socio-

i economica*. Nell'ambito del
le iniziative collaterali sì è 
svolta una tavola rotonda su 
« Management e qualità » cui 

| ha preso parte, tra gli altri, 
> Gaetano Cortesi presidente 
1 dell'Alfa Romeo. 

Torre del Greco 

Furto di 
stampe nella 

villa del 
presidente 
De Nicola 

Ignoti ladri sono penetrati 
l'altra notte nella villa che a 
Torre del Greco ha ospitato 
fino alla morte il primo pre
sidente della Repubblica, En
rico De Nicola. Hanno porta
to via solo alcune stampe 
per un valore che non supe
ra le centomila lire. 
< • La villa sorge alla perife
ria di Torre del Greco, in via 
Tirane 3. ed è di proprietà 
dell'amministrazione provin
ciale. Da quando è morto 
Enrico Da Nicola. ìa d.mora 
è inabitata e addetto alia sua 
manutenzione è un d.pen
dente della Provinc.a. Eduar
do Parlato di 56 anni, il qua
le funge anche da custode. 
ma solo neile ore diurne. 

E' s tato proprio Eduardo 
Parlato che ieri mattina ha 
scoperto il furto. Attraversan
do le camere della villa, per 
spolverare e aprire balconi 
e finestre, ha scoperto dei 

Elementari e medie 

Graduatorie: 
gravi ritardi 

Le supplenze nette? sc#ole secondarie do
vrebbero comunque essere assicurate in 
larga parte entro la metà del mese di ottobre 

| Nonostante le incredibili di- I tari sono ora preoccupati che 
I sfunzioni. i ritardi da impu- ' l'assegnazione dei posti sia 

tare sia al ministero che al -lasciata aila discrezione dei 
, provveditorato, entro la pri- j singoli direttori didattici a 

ma metà di ottobre tutte le 
classi delle scuole secondarie 
dovrebbero avere i loro prò 
fesson. 

Grazie ad un accordo rag
giunto con i sindacati confe 
derali. infatti, la commissio 
ne sindacale che opera ai 
provveditorato indicherà sul
la base della graduatoria de
finitiva dell'anno scolastico 
passato quali insegnanti de
vono essere scelti dai presidi 
per le supplenze temporanee. 

In questo modo si è ovvia
to a due intoppi di ordine 
burocratico: innanzitutto an
che quest'anno, come ogni 
anno del resto, c'è un gra 
vissimo ritardo nella pubbi; 
cazione delle graduatorie de i 7 : o n e a e " a sperimentazione. 
fmitive; solo pochi giorni fa ! « l l? Q«":e si e opposto il con
sono state pubblicate quelle 5iS,' :° d e i docen.i »•- •«»- »« 
provv.sor;e (peraltro, non so 

i 

discapito quindi dei criteri 
obiettivi che dovrebbero es
sere stabiliti attraverso ie 
graduatone. 

Assemblea del 
« Fermi » sulla 
sperimentazione 
La sezione sindacale unita

ria CGILCISL-UIL dell'Itis 
a E. Fermi » in stret to rappor
to con la lotta del comitato 
di agit37ione per la prosecu-

Non le bastò un sorriso 
per rubare l'automobile 

Al proprietario accortosi del furto la giovane disse, 
con grazia tutta femminile, che l'auto le apparte
neva - L'uomo, sebbene allibito, riuscì a bloccarla 

La seconda sezione penale del tribunale ha condannato 
a otto mesi di reclusione Maria Di Napoli, la giovane che 
giorni fa disinvoltamente prelevò dal parcheggio di via Mat
teotti una Fiat 127 nuova. allontunando.ii sorridente alla 
guida della macchina. Che non era sua, però. Il proprietario 
del mezzo aveva avuto un momento di sbandamento quando 
aveva visto la sua 127 con una bella ragazza alla guida che 
si allontanava. Superaui però questa perplessità, si era pre 
cipitato verso la donna, dicendole d i e aveva sbagliato, che 
la macchina era sua. 
La Di Napoli per pronta risposta aveva r ibattuto che era 

lui a sbagliarsi. Ma l'uomo aveva controllato a t tentamente 
il numero di targa e quindi non si arrese: neppure quando 
la donna premette leggermente l'accelelratorc. 

• Aprì io sportello e cercò eli infilarsi in macchina. Non vi 
riusci. Intanto la ragazza perdeva il controllo dell'auto che 
si ari ostava. Veniva subito arrestata . Stupefacente la sua 
dichiarazione in dibatt imento: un amico, di cui non conosce 
però il nome, le disse di andare a prendere la Fiat 127. 

Come poteva lei immaginare che « fosse uno scherzo »? 
Purtroppo oltre che dall 'ingenuità di questa versione la 

donna è stata condannata da alcuni suoi precedenti penali. 
A stento il difensore, avv. Umberto Barbalinardo. è riuscito 
a far modificare in furto la contestata rapina e ad ottenere 
una pena più esigua. 

PICCOLA CRONACA 

no state neanche affissa 
presso il provveditorato ma 
lasciate in fogli sparsi su d. 
un tavolo, con il risultato che 
i primi che le hanno corusul 
tate le hanno portate v.a ren-

ha indetto 
un'assemblea cittadina per 
domani alle ore 10 presso i". 
centro di iniziative cultural. 
e. A. Labriola >\ piazzetta M. 
Serao. Angiporto Galleria. • 

Il tema dell'assemblea sa
rà: «sperimentazicne didat-

dendo estremamente difficile I uca e riforma della scuola | 
e complessa la consultazione 
per tutti gii altri interessati). , 

A questo ritardo il minute
rò ha tentato di porre ri
medio con una circolare as
surda nella quale si lasciava 
in pratica ai presìdi possibi
lità di scelta per le supplen
ze temporanee. L'accordo rag
giunto con i sindacati confe
derali interviene invece a si 
stema re la situazione stabi 

secondaria superiore 

vuoti alle pareti. Avevano j lendo dei criteri certamente 
portato via alcune stampe di . più ngid. di quanto indicava 
scarso valore. j j a circolare. Anche per quan 

Comunque il Parlato ha te
lefonicamente avvertito la 
polizia e poco dopo sul posto 
sono giunti alcuni funzionari 
con i tecnici della «scientifi
ca ». Questi ultimi hanno nle 
vato numerose impronte di
gitali attraverso le quali si 
spera di poter giungere alla 
identificazione dei malviven-

1 ti autori del furto. 

to riguarda la scuola e'.emen 
tare la situazione presenta 
degli aspetti assurdi- la gra 
duatona bisognava pubblicar
la entro il 30 di giugno e si 
sarebbe poi dovuta pubblica
re in tutti i circoli didattici 
entro il 30 settembre. 

Queste date sono « natural
mente i> saltate e le decine di 
migliaia di professori clemen-

Corsi serali 
per lavoratori 

studenti 
Al VI Istituto Tecnico In

dustriale Statale d. Napoli 
via Manzoni. 53 sono aperte 
le iscriz.oni per studenti la 
voratori che intendono con 
seguire il diploma di Perito 
Industriale, con specializza 
zione in Meccanica od Elet 
trotecnica. I corsi sono serali. 
e si può ottenere l'iscrizione 
a vane classi. Per ogni indi
cazione rivolgersi alla segre
teria dell'istituto aperta tut
ti i giorni dalle ore 9,00 «He 
ore 12,00. 

Diversi ist i tut i di r icerca, universitari ed extra-universitari , hanno partecipato, con studi 
e progetti inerenti nuove acquisizioni scientiche e tecnologiche, al Festival nazionale del
l 'Unità di Napoli. Come riassumere in poche parole i l senso di questa grossa iniziativa? 
« E' stata una vera e propria sortita pubblica dogli istituti di ricerca ». dico il prof. Guido 
Greco, direttore dell'istituto principale di ingegnerà chimica. Il suo istituto era proselito 
con uno studio sulla nocività noi luoghi di la\oro. E lo frasi clic tutta la stampa ha usato 
per insistere su questo con- ' - • - ' 
cetto della sortita sono innu- . 
merevoli e quasi tu t te di in
discutibile effetto: « Un la
voro fino ad ora ascuro è ve
nuto alla luce ». « Finalmente 
le porte degli istituti di ri
cerca si sono aperte alla gen
te » e cosi via dicendo. E 
grande è s ta ta anche la sod
disfazione dei ricercatori che 
hanno partecipato alla mo
stra « Napoli che produce »: 
« I lavori che abbiamo pre
sentato — dice il proi. San
dro Aunsicchio, responsabile 
del laboratorio di ricerche 
del CNR di Arco Felice — so
no almeno per una volta usci
ti dallo specialismo ». I ricer
catori di Arco Felice hanno 
esposto uno studio sulle con
servazione dei dipinti su ta
vola. 

« Ho visto parecchie volte 
le stesse facce — continua 
Aurisicchio — gente che ritor
nava per vedere le stesse co
se: è stata una esperienza 
straordinaria per la parteci
pazione composta ed interes
sata dei cittadini ». E la mag
giore parte dei cittadini ha 
affollato il padiglione « Na
poli che produce » (dove per 
risorse produttive si sono in
tese anche .le energie Intellet-' 
tuali e tut to il patrimonio 
culturale: da qui anche la 
presenza qualificata dei musei 
della nostra cit tà!) con la 
consapevolezza di partecipare 
ad una esperienza straordina
ria, unica, non consueta. Val
ga per tutte, questa frase che 
il prof. Merola, direttore del
l'Orto botanico, ha colto a 
volto nella mostra e ci rife
risce per commentare il va
lore di questa iniziativa: 
« Guarda bene queste cose 
— ha detto un padre al fi
glio, mentre insieme guarda
vano alcuni pannelli — guar
dali bene, perchè molto pro
babilmente non li vedrai 
più. 

E' la conseguenza — inu
tile ogni commento — del 
fatto che per molto tempo 
istituti di ricerca, istituzio
ni culturali in genere, sono 
stati considerati come delle 
isole, iraggiungibili. Ed è inu
tile aggiungere che di molti 
di questi istituti presenti al
la - Mostra d'Oltremare la 
maggior par te dei napoleta
ni ne ignorava l'esistenza. In 
questo senso la mostra «Na
poli che produce » ha avuto 
un primo risultato dirom
pente: accostare i cittadini 
a queste istituzioni, aiutar
li a capirne l 'importanza. E' 

stata, insomma, una grande oc
casione per pubblicizzare la 
« produzione » di questi isti
tuti di ricerca. 

Se questa opera di pubbli
cizzazione diventasse non un 
fatto episodico ma venisse 
in qualche modo istituziona
lizzata si otterrebbe — come 
conseguenza — quel controllo 
indispensabile per poter, an
che in questo campo, rompe
re le reti clientelari che lega
no alcuni istituti a deter
minati enti committenti (co
me ad esempio la Cassa per 
il Mezzogiorno). 

« E* il problema grosso — 
commenta il prof. Ortolani, 
dell'istituto di geologia del
la facoltà di scienza, presen
te con due studi sulla situa
zione geologica dell'Appenni
no meridionale — della crea
zione di un nuovo rapporto 
t ra istituti di ricerca ed en
ti locali: un rapporto indi
spensabile per programma
re le att ività e per agganciar
le diret tamente alle esigenze 
di sviluppo della regione ». 

Su questo problema insiste 
anche il prof. Greco: « Il no
do centrale — dice — è di 
creare committenze nuove e 
di far si che gli studi che 
vengono fatti, legati alle esi
genze di sviluppo del territo
rio. non r imangano chiusi nel 
cassetto. La mostra « Napoli 
che produce», dunque, è sta
ta, oltre che un'occasione per 
collegare t ra loro una serie di 
istituti di ricerca e per pre
sentare i rispettivi studi al 
pubblico, anche una grande 
denuncia: la denuncia di un 
enorme patrimonio culturale 
lasciato quasi abbandonato a 
sé stesso, sottoutilizzato o ad
dirittura inutilizzato. E tu t to 
questo ouando numerosi e 
gravi sono i problemi dello 
sviluppo economico della no
stra regione e del Mezzogior
no in generale che devono an
cora essere risolti. 

Ma anche in questo senso la 
Mostra ha segnato un grosso 
passo avanti , per lo meno per 
riconfermare il valore di un 
grande principio: « Intitolare 
questa mostra Napoli che prò 
duce — dice il prof. Sandro 
Aunsiccio — ha significato. 
per noi ricercatori, il ricono
scimento. da noi molto ambi
to di produttori di cultura: e 
questo e molto importante- . 
« Fino ad oggi — continua — 
noi siamo stati costretti ad 
esportare la cultura che pro-
ducevamo in al t re città, in 
altri paesi -. 

n problema ora è far si 
che tu t to quanto di nuovo è 
stato espresso dalla mostra 
« Napoli che produce » non 
resti un episodio. « E questo 
è ancora più urgente — com
menta Ortolani — là dove 
fermenti nuovi sono presenti 
anche in tut t i quegli Istituti 
di ricerca che non erano pre
senti al Festival nazionale 
dell'Unità ». 

nrt.d.m. 

I L G IORNO 
Oggi sabato 25 settembre 

1976. Onomastico: Aurelia (do
mani Cosma). 

L U T T O DI ALDO T R I O N E 
E" morta ìa signoia Giu

seppina De Colibus, madre 
del compagno Aldo Trione. 
responsabile dei servizi cul
turali di Telenapoli. Giunga
no al caro Aldo e ai fami
liari tutti le espressioni del 
più vivo cordoglio dell'Unità. 

L U T T O FUSCO 
Si è spento il prof. Mario 

Fusco. Ai familiari tut t i giun
gano le condoglianze della 
Camera del lavoro, dell'IN-
CA-CGIL. della federazione e 
della redazione dell'Unità. 

NOZZE 
Si sposano oggi \ compa

gni Giovanni Cortese, del con
siglio di fabbrica dell'Alfasud. 
e Annunziata Rummo. Agli 
sposi vadano gli auguri dei 
comunisti dell'Alfasud e del
la redazione de l'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecal vario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi-
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica
r ia : via S. Giovanni a Carbo

nara 83; Stazione Centrala: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amineì: 
Colli Aminei 249: Vomero 
Arenella: via Piscicelli 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144: via Merliam 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80: Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; via Campegna 125; 
Soccavo: via Eponzo 154; Mia-
no-Secondigliano: corso Se-
condigliano 174; Bagnoli: 
Campi Fiegrei; Ponticelli: 
via Madonnelle 1; Poggio-
reale: via Manzoni 120; Pia
nura : via Duca d'Aosta 13; 
Chiaiano: piazza Munici
pio 1. 

A M B U L A N Z A G R A T I S 
Il servizio di t rasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al « Cotu-
gno » o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A M E D I C A 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14: domenica e al t re festivi
t à per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

AGENTI VENDITA QUALIFICATI 
cerchiamo per provincia, Napoli -
Salerno - Caserta introdotti settore 
liquori, necessarie serie referenze 
et esperienza. 
SCRIVERE : 

DISTILLERIE LIQUORI 
ACHILLE PISANTI S.p.A. 

Via Croce Rossa - OTTAVIANO (NA) • T. 8278081 

Piedigrofra 
*16 

Tra spettacoli di canzoni celebri 
VILLA COMUNALE 

25 settembre, ore 21 
26 settembre, ore 18 

Fuochi a mare 
SPECCHIO D'ACQUA DI VIA CARACCIOLO 

26 settembre, ore 21 

enti promotori: 
assessorato al Turismo Regione Campania 

Anenda Autonoma di Soggiorno. Cora e Turismo 
Amministrazione Provinciale 

Ente Provinciale Turismo 
Comune di Napoli 


